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Chiesero all’amico a chi apparteneva.

Rispose: All’Amore.

A chi appartieni? All’amore

Chi ti ha generato? L’Amore

Dove sei nato? Nell’amore

Chi ti nutri? L’Amore

Di che cosa vivi? Dell’Amore

Da dove vieni? Dall’Amore

Dove vai? All’amore

Dove stai? Nell’amore

Tutti: Un dono tra le mani

Un magnifico dono: l’amore

Gratuità che esplode

Gioia che fiorisce.

Cibo che alimenta la fame più vera.

SIGNORE MI SONO INNAMORATO

Signore mi sono innamorato

E stato come correre in discesa: prima simpatia

poi tenerezza ed ora sete... sete di un oceano intero

Non mi voglio fermare

Voglio calarmi nel fondo di questo occhio glauco

E cogliere i riflessi più segreti

E ho paura d’intorbidare, 

Signore la mia compagna è mistero.

Lo debbo rispettare nel silenzio.

E’ fatica l’amore sincero.

Un gran lavoro fatto per l’uomo

Dammi l’intelligenza dell’amore,

mani per sostenere la fiducia

occhi di lealtà, labbra sincere.

Percorri Tu con me questo sentiero

Verso il monte di gioia

Dove faremo fiamma di noi per la Tua gloria

Signore mi sono innamorata

Signore mi sono innamorata,

gioia e paura sono mani giunte.

Mi sento barca anelante al mare

E stretta a terra da una gran catena.

Signore, è tempo di partire.

Depongo nel Tuo seno questo turbine

Un amore che nasce fa paura

Ma è invito che esce da Te.

Fa’ che lo accolga con gratitudine

Sapienza ed umiltà.

Io viva unita a Te.

E’ un mistero, l’amore,

lo intuisco, ma a poco a poco

vi voglio entrare, 

come padrona, non come preda.

Lo farò maturar nella preghiera

Lo imposterò con la mia fede

Lo annegherò nel Tuo sguardo

Facendo procedere da Te.

Tu guidami.

Nelle tue mani metterò i miei piedi.

(canzone di s.Damiano)

2.UOMO E DONNA.  IL PROGETTO DI DIO

Gen 2,7.16.21-25.27-28.31

Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente.

Il Signore fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò, gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio plasmo con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: -Questa volta essa è carne dalla mia carne, e osso dalle mie ossa. La mi chiamerà donna perchè dall’uomo è stata tolta. Per questo l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne. Ora tutti e due erano nudi, l’uomo e sua moglie, ma non ne provavano vergogna

Dio creò l’uomo a sua immagine; immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e disse loro: -Siate fecondi e moltiplicatevi riempite la terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra...

Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina; sesto giorno.

T. Il nostro mondo splendido, meraviglioso mondo

Nato dal cuore di Dio.

Nulla all’inizio, non esisteva nulla.

Un  nulla assoluto. Solo Dio con il suo amore infinito

Amore eterno, incontenibile,

gratuità assoluta che crea

il destinatario del suo amore.

Ed ecco, dal vuoto, dalle tenebre tutto viene alla luce

La nostra storia, la storia del nostro amore

Noi nati dall’amore e chiamati all’amore

Lettore:

Mi hai fatto senza fine questa è la tua volontà

Questo fragile vaso continuamente tu vuoti

Continuamente lo riempi di vita sempre nuova.

Questo piccolo flauto di canna

Hai portato per valli e colline attraverso esso hai soffiato melodie eternamente nuove.

Quando mi sfiorano le tue mani immortali

Questo piccolo cuore si perde in una gioia senza confini, e canta melodie ineffabili.

Se queste piccole mani scendono i tuoi doni infiniti

Passano le età, e tu continui a versare,

e ancora c’è spazio da riempire.

Tagore

T. Il desiderio è appagato il vuoto colmato

Posso dire: Tu!

Vivere l’incontro

E’ davvero molto bello quello che hai fatto.

Io

Piccolo flauto di canna in cui passa il tuo respiro di vita

E s’odono melodie eternamente nuove. 

Sono un vuoto infinito

Che sempre attende d’essere riempito.

(canto delle creature) 
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Osea 4,1-3

T. Un dono tra le mani, un dono vivo,

perennemente nuovo.

Mani aperte per ricevere e donare

Tentazione di chiudere le mani

Il dono puo divenire possesso!

La storia di un amore deluso.

Il progetto rovinato, spezzato, infranto

Egoismo, violenza, ingiustizia.

Noi, bloccati nella rete di morte

Reciproca ostilità, notte solitudine,

paura dell’altro, fratello divenuto nemico.

Posso uccidere l’amore,

distruggere il dono...

Preghiera di lei nella tempesta dei sensi

Lettore: Signore, mi sento come l’ansa di un’onda

Pronta ad esplodere in maroso.

Il mio corpo richiede di allungarsi all’infinito

E dilatarsi come messe bionda

Sotto un vento che la percorra.

Desiderio di essere sommersa

Inondata di cielo placata di sete.

China dentro di me mi mantengo come conca levigata

Per significare la mia fedeltà.

Il mio corpo è il mio bastone; 

non deve scivolare

Ma tu, Signore, siimi la sponda cui ancora la mia levità

Siimi tu la ragione di questa lotta;

e il premio e la serenità

Preghiera di lui nella tempesta dei sensi

Lettore: Signore, una tensione insopportabile

contrae tutte le mie fibre.

Un gelo mi percorre denso, 

che mi fa tremare, balbettare.

Desiderio di sciogliermi, di liquefarmi

di slacciare per un attimo il mio corpo

E riempirmi le vene di sole.

Rigido contro di me mi mantengo come palo di vigna

per significare la mia fedeltà.

Il mi corpo è il mio bastone

non deve scivolare

Ma tu, Signore, siimi la sponda a cui addosso la mia pesantezza; Siimi tu la ragione di questa lotta;

e il premio e la serenità

L’AMORE NON è... L’AMORE è

L. L’amore non è la folgorazione della bellezza,

davanti ad un volto che d’improvviso si illumina per te.

T. Perchè la vera bellezza è il riflesso dell’anima, ma l’anima è oltre, e la cerchi tremando.

L. L’amore non è seduzione di una intelligenza viva e sciolta che scorre in parole e idee per piacerti,

senza essere autentico diamante nascosto nelle profondità dell’amato.

L’amore non ‘ l’emozione di fronte a un cuore che batte per te più di quanto non batta per altri,

nè quella meraviglia d’essere scelto, eletto,

senza motivo ai tuoi occhi che valga questa follia.
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T. perchè un cuore può un giorno turbarsi per un altro,

e lasciarti sanguinante, in lacrime, senza che il tuo amore muoia.


L. L’amore non è voglia di catturare,

di afferrare l’oggetto del tuo desiderio,

sia esso cuore, corpo, mente o tutti e tre insieme,

perchè l’altro non è oggetto

e se lo prendi per te, lo mangi e lo distruggi,

è te che ami credendo di amare l’altro.

Folgorazione e seduzione, fame e fremiti

Emozione e sgorgare di desideri,

tutto ciò è bello e necessario, nell’uomo, nella donna,

ma soltanto per aiutare ad amare chi accetta di amare.

T.E’ la porta socchiusa e le finestre spalancate,

e il vento che entra a folate,

e il richiamo del largo e il murmure di Dio

che invitano ad uscire dalla casa sbarrata

per andare verso l’altro che hai scelto per colmare la tua vita, perchè lo ami e lo vuoi amare.

AMARE

L. E’ colere l’altro libero, e non sedurlo,

è liberarlo dai suoi lacci se ne rimane prigioniero

perchè anche lui possa dire: TI AMO

senza esservi spinto dai suoi desideri non domati.

Amare è entrare in casa dell’altro,

se egli ti apre le porte del suo giardino segreto,

ben oltre quei giri di ronda

quei fiori e frutti colti nei prati.

T. là dove meravigliandoti potrai mormorare

Sei “tu” mio amato e sei il mio unico

L. Amare è con tutte le forze volere il bene dell’altro anche prima del tuo.

T. e fare di tutto perchè l’amato cresca e poi sbocci e fiorisca diventando ogni giorno l’uomo che deve essere e non quello che tu vuoi modellare sull’immagine dei tuoi sogni.

M.Quoist

Scusa Signore...

4.LA PROMESSA DELL’AMORE-alleanza.

Ger 31,31-34

T. La storia dell’amore deluso invoca liberazione

Le nostre tenebre Dio non sopporta.

Un’alleanza d’amore promette a noi 

caduti nella rete del nostro egoismo.

Anche se il nostro cuore ci condanna 

Dio è più grande del nostro cuore

L. Non so da qual tempo lontano ti sei avvicinato a me

Il sole e le stelle non possono

tenerti nascosto per sempre.

Quante volte, di sera e di mattina, 

si sono uditi i tuoi passi e il tuo messo è entrato nel mio cuore e m’ha chiamato in segreto.

Non so perchè oggi la mia vita è tutta in agitazione

E un senso di trepida gioia attraversa il mio cuore.

E’ come se fosse venuto 

Il tempo di finire il mio lavoro, sento tenue nell’aria

Il profumo della tua dolce presenza.

Tagore

T. La sento, la tua dolce presenza

Lo sento, il profumo di te.

La sento, la trepida gioia

Che attraversa il mio cuore

Povero cuore assetato d’infinito

Cuore cosi grande che ospita DIO-AMORE

5. LA FONTE DELL’AMORE.

Gv 15. 9-17

T.La nostra storia d’amore

La storia dell’amore di Dio.

Un Dio dal volto di uomo, un Dio relazione,

Cristo, Dio dal cuore di uomo.

E l’uomo ha il cuore di Dio!

RIMANETE NEL MIO AMORE

Ed è gioia, perfetta,

Noi amati da Lui, 

incarnazione dell’infinito amore

AMATEVI GLI UNI GLI ALTRI.

E’ il nostro progetto

Il suo e nostro sogno:

ricevere e donare amore.

Il nostro cuore, cosi piccolo, cosi grande,

nella sete infinita di amore.

Cuore mai sazio.

Desiderio d’un amore nuovo che mai si ripeta

Amore tra uomo e donna che nel sacramento

Riceve il sigillo dell’eterna fedeltà di Dio.

Amore da invocare, custodire, come dono prezioso,

mai possedere.

Amore coniugale, amore consacrato,

ricevuto e offerto generosamente,

segno del Regno che viene

Progetto, sogno e desiderio.

Amore e attenzione, delicatezza, incontro,

sofferenza, fatica, attesa, gioia.

Amore è respirare Dio,

perchè Dio è amore

UN DONO, nelle tue mani.

Tu responsabile del dono.

DIVENTA QUELLO CHE SEI: amore


INCONTRO FAMIGLIE a s.Lorenzo a Colline

CRISTO ACQUA VIVA PER LA NOSTRA SETE

La sete.

Esperienza ricorrente, quotidiana per noi alla ricerca dell’acqua che soddisfi il radicale bisogno.

Desiderio d’incontro.

E’ Lui ti aspetta li, ai pozzi screpolati,

dove invano cerchi l’acqua 

che plachi la tua sete infinita.

Ti manifesta il suo bisogno: ho sete di te.

Della tua vita riuscita.

Diviene la tua sete, la tua acqua, la tua pace

1.LA SETE DELL’UOMO E LA SETE DI GESU. Gv 4,5-7

Un incontro insolito,

un brano di duemila anni or sono.

Un fatto che parla di noi.

Invita a riflettere, muove al confronto,

apre all’incontro con Colui che è l’acqua viva.

G.Un incontro a Sicar.

Luogo famoso legato ai Patriarchi.

Un pozzo, l’unico della regione.

Qui l’inizio della storia d’amore

Fra Giacobbe e Rachele.

UN POZZO:

memoria della storia di un popolo, delle sue tradizioni:

la legge, il tempio, Gerusalemme.

Al pozzo, a mezzogiorno, l’ora sesta.

L’ora di Gesù si sa avvicinando.

Inaugurazione del culto in spirito e verità.

Annuncio della sua ora quando sara appeso ala croce

Offrira lo Spirito,

l’acqua viva che sgorga dal suo seno.

Gesu al pozzo. Lo occupa.

Perchè è lui la vera fonte.

E stanco, assetato, affaticato dal lungo viaggio,

dal suo perenne andare alla ricerca dell’uomo.

Ed ecco una donna.

Non ha nome perchè lei è noi.

Perchè lei è ogni persona che ricerca amori,

illudendosi di trovare l’amore.

Rappresenta i figli bastardi che hanno traviato la legge.

Lui, la fonte, chiede da bere,

condivide il nostro bisogno, la sete infinita di pace

giustizia, conoscenza, relazione, amore.

Rappresenta i figli bastardi

Che hanno traviato la legge,

Lui, la fonte, chiede da bere.

Condivide il nostro bisogno

la sete infinita di pace

giustizia, conoscenza, relazione, amore.

Sa la perenne inquietudine che sempre ci prende.

Insoddisfatti noi siamo di ciò che sappiamo,

abbiamo, facciamo e siamo.

Gesù conosce le fonti inquinate alle quali attingiamo

Ha sete, Gesù di incontrarsi.

Vuol che noi confessiamo l’arsura tremenda

Che vi abita dentro. Abbiamo sete, Signore!

Riflettiamo in silenzio: -Qual è la mia sete?

Quale l’acqua che io cerco  e bevo?
Sal 42

Preghiera corale:

1.Abbiamo sete, Signore.

Sete di cose che mai appagano il cuore

Sete di potere che ci umilia ed umilia;

sete di apparire che il cuore rende freddo.

La nostra non è vera sete!

2.Abbiamo una sete profonda.

Sete di pace sete d’incontro, sete di relazioni

autentiche e fresche.

Sete di senso per i nostri problemi.

Signore, siamo assetati!

1.Acqua cerchiamo che plachi la sete.

Vogliamo cose che ci lasciano vuoti.

E’ acqua inquinata, che noi beviamo;

la risposta ai falsi bisogni 

che il consumismo ci offre.

E la sete rimane.

2. Perdona, Signore

se acqua attingiamo a fonti inquinate.

Perdona l’inquieto vagare

In cerca di acqua che mai ci disseta.

Perdona se di te ci scordiamo,

se la Parola non ascoltiamo 

se la tua acqua non beviamo.

2.Desiderio l’incontro che cambia la vita

Gv 4,8-30
T. Un grande stupore sorprende la donna.

La barriera sono abbattute, le divisioni vinte.

Gesù chiede di essere ospitato

nel paese ostile e straniero.

Per essere accolto chiede acqua, 

elemento scarso e prezioso

promettendo l’acqua di vita.

IL DONO DI DIO

Non distingue categoria di persone.

A tutti è offerto con grande abbondanza.

Stupore nella donna:

la salvezza è impegno dell’uomo è faticosa conquista

Non può essere facile dono offerto a poco prezzo

o gratuitamente donato.

Gesù volto d’amore del Padre

Svela Dio che non vuole baratti.

Il suo dono è gratuito, per tutti, 

senza alcun contraccambio.

La SUA ACQUA è VITA. 

Una sola volta bevuta placherà la sete per sempre.

Lo Spirito, a tutti donato è sorgente nell’intimo

È forza che zampilla, è garanzia di vita in pienezza

L’acqua-legge, al contrario è esterna, impersonale,

priva di forza.

E la donna capisce, si apre al dono disposta al nuovo.

Invoca l’acqua promessa.

La donna conosce la fatica di amare; sa il grande vuoto

Degli amori che illudono, è disposta al camino

Verso un nuovo futuro.

Non più idoli vani, ma accoglienza totale. Fiducia.

Radicale cambiamento, il vero culto a Dio

È apertura allo Spirito, è autentico incontro, nuova vita

Gesù è il profeta colui che reca la parola, 

che è luce alla vita.

Per essere veri è la vita che deve essere cambiata

E Gesù la comunicazione con Dio

La donna abbandona il proprio passato.

Lascia la brocca, di una vita sbagliata.

E anfora vuota, vita ormai spenta.

E, con gioia, a tutti annuncia l’incontro

Con chi l’ha compresa, accolta e non condannata

E’ ormai abitata dal’amore fedele che sgorga in lei

E la fa testimone di Gesu, acqua viva.

Anche per noi, nel Battesimo sempre pura zampilla

Per far nuova la vita, per riempirla di gioia.

Sal 62 O Dio tu sei il mio Dio

Invocazioni. Preghiera corale

1.Come la donna anche noi abbiamo sete.

Fa’ che anche noi percorriamo il camino della fede:

ascoltare la Parola riconoscere i segni

della presenza che salva, 

aprirsi al futuro che Gesù vuol offrire.

2 Anche la nostra è brocca zeppa di cose

che non soddisfano il cuore

E’ colma di passato che dentro ci blocca.


Come la donna di Samaria anche noi ti ascoltiamo

E tu parla, Signore, sara parola di luce

1.Già ci hai donato la tua acqua preziosa

Già ci hai immersi nella fonte di vita

Ma dimentichiamo il tuo dono infinito

Il santi Battesimo che ci ha fatti rinascere

A una vita nuova.

2.Tutti noi chiami al’offerta del dono

la pura acqua che viva zampilla.

Ma la nostra brocca, la nostra esistenza

Sovente contiene acqua pura.

Donaci forza, il nostro cuore converti

1.Morti al peccato risorti alla vita,

possiamo riscoprire il nostro essere Figli

la rinascita dal’alto in spirito e verità.

3.TESTIMONIARE L’INCONTRO

Gv 4,31-39

Una dona, una storia d’amore deluso,

una vita in ricerca per riempire un grande vuoto,

per comare un’attesa.

Un incontro con cristo l’ha trasformata.

Ha abbandonato il passato.

E la fonte zampilla fresca e abbondante.

E diventa onda che sgorga, che disseta i fratelli.

Hanno udito e ora sano che Gesù è il Salvatore

La fonte d’acqua viva, nella quale siamo nati,

è ormai limpido fiume che anche da noi scaturisce

e tutti ci abbraccia con la sua onda d’amore

e ci nutre e disseta.

Si, lo crediamo, è Cristo la fonte, e Cristo la vita,

è Cristo la promessa, è Gesù il desiderio appagato

e il suo Spirito in noi agisce perchè sempre crediamo

Perchè l’esistenza fiorisca nella gioia più piena

Fino al giorno in cui tutti saremo

nel giardino di Dio nella festa di luce e di pace

Preghiera

Tu cominci appena a cercarlo e Cristo ti è già vicino

Egli non può mancare a chi lo desidera!

Vieni anche tu, non importa se è tardi, o se è già di notte: In ogni ora troverai Gesù

Disposto a fissare su di te il suo sguardo

Ognuno si avvicini a Lui!

Chi languisce nell’infermità del peccato,

chi è imperfetto, ma desideroso di progredire,

chi è gia ricco di molte virtù

Siamo tutti nel Signore

E  Cristo è tutto per noi, 

se desideri risanare le tue ferite, egli è medico,

sè sei angustiato dall’arsura della febbre, egli è fonte

se ti trovi oppresso dalla colpa, egli è la giustizia,

se hai bisogno di aiuto, egli è la potenza,

se hai paura della morte,, egli è la vita,

se rifuggi dalle tenebre, egli è la luce,

 se sei in cerca di cibo, egli è il nutrimento.

In Cristo abbiamo tutto. VIENI ANCHE TU!

s.Ambrogio

(Gesto finale: ognuno di noi viene al secchio e compie un gesto di impegno.

Si bagna con l’acqua gli occhi per chiedere di vedere le cose, e le persone con gli occhi di Dio, come dono del Signore)
Rendimento di grazie

E veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore

Egli chiese alla samaritana acqua da bere,

per farle il dono piu grande della fede,

e di questa fede ebbe sete cosi ardente

da accendere in lei la fiamma del suo amore.

E noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie

E uniti agli angeli, celebriamo la tua gloria
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